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Ministero della Cultura  

DIREZIONE GENERALE CINEMA E AUDIOVISIVO  
  

  

RICHIESTE DI CHIARIMENTO  

  

OGGETTO: bando per la concessione di un contributo ad attività di realizzazione della valutazione di impatto 
economico, industriale e occupazionale delle misure previste dalla legge 14 novembre 2016 n. 220.  

  

DOMANDA N. 1:  

In relazione al “Bando per la concessione di un contributo ad attività di realizzazione della valutazione di impatto 
economico, industriale ed occupazionale delle misure previste dalla legge 14 novembre 2016 n. 220” si chiede di 
confermare, alla luce dei bandi emanati dalla DG per la medesima attività nelle annualità precedenti nonché della 
complessità e articolazione del servizio, che “l’importo massimo di € 80.000,00” di cui all’art. 2 - Dotazione finanziaria 
sia da intendersi oltre IVA di legge.  

RISPOSTA:  

la Stazione Appaltante precisa che l’importo massimo previsto dall’art. 2 del bando è da intendersi € 80.000,00 oltre 
IVA di legge.  

_____________________________________________________  

  
DOMANDA N. 2:  

In relazione al “Bando per la concessione di un contributo ad attività di realizzazione della valutazione di impatto 
economico, industriale ed occupazionale delle misure previste dalla legge 14 novembre 2016 n. 220” si chiede la 
corretta interpretazione della previsione di cui all’art. 3, comma 1, lett. e), che prevede tra i requisiti di ammissibilità 
l’aver realizzato “nel triennio precedente alla data di scadenza del presente bando (2021-2022-2023), almeno uno 
studio relativo al settore cinematografico, audiovisivo o delle industrie culturali e creative e almeno una valutazione 
di impatto di politiche pubbliche, di importo non inferiore al contributo assegnato”, considerando che, in fase di 
presentazione delle istanze, il contributo che verrà assegnato non risulta determinabile se non per la soglia massima 
di € 80.000,00.  

RISPOSTA:  

l’Amministrazione precisa che l’importo non inferiore al contributo assegnato di cui all’art. 3, comma 1, lett. e), è da 
intendersi corrispondente all’importo massimo del contributo assegnabile di € 80.000,00, oltre Iva di legge.   
_____________________________________________________  



  
Piazza Santa Croce in Gerusalemme, 9/a 00185 Roma RM  

+39 066723.3235-3400-3401  
                         PEC: dg-ca.ufficiogare@pec.cultura.gov.it  

PEO: dg-ca@cultura.gov.it  
 

 
 

DOMANDA N. 3: 
 
In relazione al “Bando per la concessione di un contributo ad attività di realizzazione della valutazione di impatto 
economico, industriale ed occupazionale delle misure previste dalla legge 14 novembre 2016 n. 220”, si chiede il 
presente quesito: “Se la presentazione della domanda può essere inviata solo da enti con sede legale nello Spazio 
Economico Europeo e con sede fiscale in Italia.  
Inoltre, in caso di risposta affermativa, si chiede se la suddetta previsione si applichi a tutte le aziende coinvolte (es. 
consorzio, raggruppamento temporaneo di imprese, subappalto)”. 
 
RISPOSTA: 
 
L’Amministrazione precisa che, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettere a) e b) del Bando per la concessione di un 
contributo ad attività di realizzazione della valutazione di impatto economico, industriale ed occupazionale delle 
misure previste dalla legge 14 novembre 2016 n. 220, le richieste di contributo possono essere presentate 
esclusivamente da parte di imprenditori individuali e società, anche cooperative, raggruppamenti temporanei tra 
imprese e consorzi, università e centri di ricerca, che, alla data di presentazione della domanda, attestino di avere sede 
legale  nello Spazio Economico Europeo e che sono fiscalmente residenti in Italia al momento dell’erogazione del 
contributo. 
Per cui sono ammissibili solo le domande provenienti da operatori economici che abbiano sede legale nei seguenti 
Stati(SEE): Austria, Belgio, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Islanda, 
Italia, Lettonia, Liechtenstein, Lituania, Lussemburgo, Malta, Norvegia, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Repubblica 
Ceca, Repubblica Slovacca, Romania, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria. 
Infine, si precisa che ai fini della partecipazione nella presente procedura non è ammesso il subappalto. 
 
_____________________________________________________ 
 
DOMANDA N. 4: 
 
In riferimento al “ Bando per la concessione di un contributo ad attività di realizzazione della valutazione di impatto  
economico, industriale e occupazionale delle misure previste dalla legge 14 novembre 2016 n. 220”, si chiede 
conferma che alla data attuale, 29 febbraio 2024, non è stata pubblicata sul sito web della DGCA del Ministero della 
cultura, né resa pubblica per altre vie, La “valutazione di impatto” della Legge Cinema e Audiovisivo relativa all’anno 
2022.  
Il documento in questione non risulta, peraltro, trasmesso né alla Presidenza della Camera dei Deputati né alla 
Presidenza del Senato della Repubblica, a seguito di verifica effettuata in data odierna nella sezione “ 
documentazione” dei rispettivi siti web delle due istituzioni  parlamentari. 
Si segnala come questa dinamica comprensibilmente ostacoli l’impostazione di un’offerta progettuale che prenda atto 
tecnicamente dei risultati dell’incarico che la DGCA ha affidato all’ats Università Cattolica  con PTSclas( con decreto 
direttoriale in data 28 aprile 2023), non essendo possibile conoscere al meglio né le metodiche adottate né le 
risultanze della “valutazione di impatto” per l’anno 2022, allorquando l’Avviso richiede una proposta/ offerta relativa 
all’anno 2023( integrata dal primo semestre del 2024). 

Si richiede quindi un chiarimento fenomenologico. 
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RISPOSTA: 

L’Amministrazione precisa che: 

1) La relazione sulla valutazione di impatto è stata inviata all’Ufficio di diretta collaborazione del Ministro della 
cultura ai fini della trasmissione alle Camere; 

2) La relazione annuale di cui all’art. 6 del Bando, contenente la richiesta di precipue informazioni, anche facendo 
raffronto con gli anni precedenti, attiene alla successiva fase di realizzazione del progetto a cura del futuro 
beneficiario e, quindi, esula dalla fase di presentazione della proposta progettuale. 

_____________________________________________________ 
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